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migliore insolazione e un efficiente utilizzo 

dell’energia solare e, per tali finalità, essere 

corredati da un apposito studio ed opportune 

rappresentazioni grafiche relative alla condizione 

di insolazione degli insediamenti e degli edifici; 

b)  prevedere spazi idonei ad accogliere le 

attrezzature per la raccolta dei rifiuti urbani e la 

raccolta differenziata, nonché l’adeguata 

sistemazione di tali spazi al fine di limitarne la 

visibilità; 

c)  prevedere gli impianti necessari per il 

recupero dell’acqua piovana e le modalità per 

assicurare la permeabilità dei suoli di cui agli 

articoli 32 e 33 delle norme regolamentari Titolo 

I, Capo I, Sezione VII. 

 

Art. 56 

(Adozione e approvazione del piano attuativo) 

 

1.  Il proprietario o chi ha titolo a presentare 

l’istanza del piano attuativo, o il progettista 

incaricato, possono richiedere al SUAPE di 

effettuare una istruttoria preliminare sul progetto 

di piano per accertare il rispetto dei requisiti e 

presupposti richiesti da leggi o da atti 

amministrativi a contenuto generale e verificare 

la completezza della documentazione da allegare 

all’istanza medesima, nonché al fine 

dell’eventuale procedimento di VAS. La richiesta 

di istruttoria preliminare può riguardare anche la 

convocazione di una conferenza di servizi 

preliminare ai sensi dell’articolo 14 bis della l. 

241/1990, tra le amministrazioni e gli uffici 

coinvolti nel procedimento edilizio.  

 

2.  Il responsabile del SUAPE, qualora accerti 

l’incompletezza degli elaborati del piano attuativo 

previsti dalle relative normative, dichiara con 


